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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  23 ottobre 2018 , n.  119 .

      Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di preve-

dere misure per esigenze fiscali e finanziarie indifferibili; 
 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-

tate nelle riunioni del 15 e del 20 ottobre 2018; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 

e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concer-
to con i Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e 
delle politiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PACIFICAZIONE FISCALE

  Art. 1.
      Definizione agevolata dei processi verbali

di constatazione    

     1. Il contribuente può definire il contenuto integrale dei 
processi verbali di constatazione redatti ai sensi dell’arti-
colo 24 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, consegnati entro 
la data di entrata in vigore del presente decreto, presen-
tando la relativa dichiarazione per regolarizzare le vio-
lazioni constatate nel verbale in materia di imposte sui 
redditi e relative addizionali, contributi previdenziali e ri-
tenute, imposte sostitutive, imposta regionale sulle attivi-
tà produttive, imposta sul valore degli immobili all’este-
ro, imposta sul valore delle attività finanziarie all’estero 
e imposta sul valore aggiunto. È possibile definire solo i 
verbali per i quali, alla predetta data, non è stato ancora 
notificato un avviso di accertamento o ricevuto un invito 
al contraddittorio di cui all’articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. 

 2. Le dichiarazioni di cui al comma 1 devono essere 
presentate entro il 31 maggio 2019 con le modalità stabi-
lite da un provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate, per i periodi di imposta per i quali non sono 
scaduti i termini di cui all’articolo 43 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 
all’articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, anche tenuto conto del raddoppio 
dei termini di cui all’articolo 12, commi 2  -bis   e 2  -ter  , del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 3. Ai fini della presente definizione agevolata nella di-
chiarazione di cui al comma 1 non possono essere uti-
lizzate, a scomputo dei maggiori imponibili dichiarati, le 
perdite di cui agli articoli 8 e 84 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 4. In caso di processo verbale di constatazione conse-
gnato a soggetti in regime di trasparenza di cui agli arti-
coli 5, 115 e 116 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, la dichiarazione di cui al 
comma 1 può essere presentata anche dai soggetti parte-
cipanti, ai quali si applicano le disposizioni del presente 
articolo per regolarizzare le imposte dovute sui maggiori 
redditi di partecipazione ad essi imputabili. 

 5. Le imposte autoliquidate nelle dichiarazioni presen-
tate, relative a tutte le violazioni constatate per ciascun 
periodo d’imposta, devono essere versate, senza appli-
cazione delle sanzioni irrogabili ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472 e degli interessi, entro il 31 maggio 2019. 

 6. Limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie 
tradizionali previste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera 
  a)  , della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, 
del 26 maggio 2014, il debitore è tenuto a corrispondere, 
in aggiunta alle somme di cui al comma 5, a decorrere dal 
1° maggio 2016, gli interessi di mora previsti dall’artico-
lo 114, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 952/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013, 
fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso 
articolo 114. 

 7. La definizione di cui al comma 1 si perfeziona con 
la presentazione della dichiarazione ed il versamento in 
unica soluzione o della prima rata entro i termini di cui ai 
commi 2 e 5. Si applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 8, commi 2, 3, 4, del decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, con un massimo di venti rate trimestrali di 
pari importo. È esclusa la compensazione prevista dall’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 8. In caso di mancato perfezionamento non si produ-
cono gli effetti del presente articolo e il competente uffi-
cio procede alla notifica degli atti relativi alle violazioni 
constatate. 

 9. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, con riferimento ai periodi di imposta 
fino al 31 dicembre 2015, oggetto dei processi verbali di 
constatazione di cui al comma 1, i termini di cui all’ar-
ticolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, all’articolo 57 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 
e all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, sono prorogati di due anni. 

 10. Con uno o più provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, di concerto con il direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sono emana-
te le ulteriori disposizioni necessarie per l’attuazione del 
presente articolo.   
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  Art. 24.
      Missioni internazionali di pace    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione delle missioni in-
ternazionali per l’anno 2018, il fondo di cui all’articolo 4, 
comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145 è incremen-
tato di euro 130 milioni per il medesimo anno 2018. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
ai sensi dell’articolo 26.   

  Art. 25.
      Disposizioni in materia di CIGS

per riorganizzazione o crisi aziendale    

     1. All’articolo 22  -bis  , comma 1, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, le parole «organico su-
periore a 100 unità lavorative e» sono soppresse ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alle medesime 
condizioni e nel limite delle risorse finanziarie sopra in-
dicate, in deroga ai limiti temporali di cui agli articoli 
4 e 22, commi 3 e 5, può essere concessa la proroga 
dell’intervento di integrazione salariale straordinaria 
per la causale contratto di solidarietà sino al limite mas-
simo di 12 mesi, qualora permanga, in tutto o in parte, 
l’esubero di personale già dichiarato nell’accordo di cui 
all’articolo 21, comma 5, e si realizzino le condizioni di 
cui al comma 2.».   

  Art. 26.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui 
all’articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 è incrementato di 390,335 milioni di euro per 
l’anno 2019, 1.639,135 milioni di euro per l’anno 2020, 
2.471,935 milioni di euro per l’anno 2021, 2.303,135 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 2.354,735 milioni di euro per 
l’anno 2023, 1.292.735 milioni di euro per l’anno 2024, 
1.437,735 milioni di euro per l’anno 2025, 1.579,735 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 1.630,735 milioni di euro 
per l’anno 2027 e 1.648,735 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2028. Le predette risorse sono destina-
te al raggiungimento degli obiettivi programmatici della 
manovra di finanza pubblica. 

 2. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189, è incrementato di 700 milioni di euro per l’anno 
2020, di 900 milioni di euro per l’anno 2021, di 1.050 
milioni di euro per l’anno 2022, di 1.150 milioni di euro 
per l’anno 2023. Le predette risorse sono destinate al rag-
giungimento degli obiettivi programmatici della manovra 
di finanza pubblica. 

 3. Agli oneri derivanti dagli articoli 3, 4, 5, 7, 8, 
9, 16, comma 4, 17, 18, 20, 21, 22, 24, e dai com-
mi 1 e 2 del presente articolo e dagli effetti derivan-
ti dalle disposizioni di cui alla lettera   a)    del presente 
comma, pari a 1.323.000.000 euro per l’anno 2018, 
a 462.500.000 euro per l’anno 2019, a 1.872.500.000 

euro per l’anno 2020, a 2.512.800.000 euro per l’an-
no 2021, a 2.385.700.000 euro per l’anno 2022, a 
2.395.600.000 euro per l’anno 2023, a 1.458.600.000 
euro per l’anno 2024, a 1.544.600.000 euro per l’an-
no 2025, a 1.642,600 milioni di euro per l’anno 2026, 
1.677,600 milioni di euro per l’anno 2027 e 1.689,600 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028 e, 
che aumentano, ai fini della compensazione degli ef-
fetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno 
a 1.743.544.737 euro per l’anno 2018, a 481.170.390 
euro per l’anno 2019, a 2.585.752.875 euro per l’an-
no 2020, a 3.423.888.078 euro per l’anno 2021, a 
3.444.868.857 euro per l’anno 2022, a 3.551.176.417 
euro per l’anno 2023, a 1.731.600.000 euro per l’anno 
2024 e a 1.689.600.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2025, al 2027, si provvede:  

   a)   quanto a 589.305.117 euro per l’anno 2018, che 
aumentano in termini di fabbisogno e indebitamento net-
to a 818.805.117 euro per l’anno 2018 e a 20.500.000 
euro per l’anno 2019, mediante riduzione delle dotazioni 
di competenza e di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione dei Ministeri 
come indicate nell’elenco 1 allegato al presente decreto. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
accantonare e a rendere indisponibili le suddette somme. 
Entro venti giorni dall’entrata in vigore del presente de-
creto, su proposta dei Ministri competenti, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, gli accantona-
menti di spesa possono essere rimodulati nell’ambito dei 
pertinenti stati di previsione della spesa, fermo restando il 
conseguimento dei risparmi di spesa realizzati in termini 
di indebitamento netto della pubblica amministrazione. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio anche in 
conto residui. 

   b)   quanto 150 milioni euro per l’anno 2018, median-
te utilizzo delle somme versate all’entrata del bilancio 
dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, non sono state riassegnate ai 
pertinenti programmi e che sono acquisite, nel predetto 
limite, definitivamente al bilancio dello Stato; 

   c)   quanto a 70 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle 
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del decre-
to legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per 
una quota di 35 milioni e al Ministero dello sviluppo eco-
nomico per una quota di 35 milioni, versate all’entrata del 
bilancio dello Stato, che restano acquisite definitivamente 
all’erario. I decreti di cui al comma 3 dell’articolo 19 del 
citato decreto legislativo n. 30 del 2013 dispongono ne-
gli esercizi successivi gli opportuni conguagli, al fine di 
assicurare complessivamente il rispetto delle proporzioni 
indicate nel predetto articolo 19 e del vincolo di desti-
nazione a investimenti con finalità ambientali derivante 
dalla direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009; 

   d)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2018, 
mediante corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di 
spesa di cui alla legge 17 agosto 1957, n. 848. Il Mini-
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